
clausole 
CLAUSOLA COMPROMISSORIA: 

Per attivare un arbitrato amministrato da CArAT è necessario che 
le parti ne facciano esplicito riferimento nella clausola 
compromissoria. 
Chi voglia deferire una controversia all'arbitrato amministrato 
secondo il Regolamento CArAT può inserire nei propri contratti la 
seguente clausola arbitrale modello: 

“Tutte le controversie, anche di natura non contrattuale, derivanti 
dal presente atto, relative o connesse allo stesso, saranno risolte 
mediante arbitrato secondo il Regolamento di Arbitrato della 
Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli. Il Tribunale 
Arbitrale sarà composto da un arbitro unico/tre arbitri*, 
nominato/i in conformità a tale Regolamento. L’arbitrato sarà 
rituale/irrituale** e gli arbitri decideranno secondo 
diritto/equità***”. 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e 
anche in riferimento al valore della controversia. 
** scelta alternativa; in caso di opzione per l’arbitrato irrituale, può farsi 
riferimento allo specifico modello di clausola, che segue. 
*** scelta alternativa. 

 
CLAUSOLA PER ARBITRATI IRRITUALI 

Tale modello di clausola potrà essere utilizzato qualora le parti 
vogliano dare al lodo valenza di determinazione contrattuale, 
anziché gli stessi effetti della sentenza. 

"Tutte le controversie derivanti dal presente atto, relative o 
connesse allo stesso, saranno risolte mediante arbitrato secondo il 
Regolamento della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di 
Tivoli, da un arbitro unico/tre arbitri*, nominato/i in conformità a 
tale Regolamento. In deroga all'art. 824 bis c.p.c. le parti 
convengono che la controversia sia definita dagli arbitri mediante 
determinazione contrattuale". 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e 
anche in riferimento al valore della controversia. 
 

CLAUSOLA SOCIETARIA 

Tale modello di clausola potrà essere inserito in statuti e/o atti 
costitutivi di società, in applicazione di quanto previsto dall'art. 34 
del d.lgs. n. 5/2003. 

 
“Tutte le controversie aventi a oggetto rapporti sociali, comprese 
quelle relative alla validità delle delibere assembleari, promosse da 

o contro i soci, da o contro la società, da o contro gli 
amministratori, da o contro i sindaci, da o contro i liquidatori, 
saranno risolte mediante arbitrato secondo il Regolamento di 
Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli. 
Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico/tre 
arbitri*, nominato/i dalla Camera Arbitrale. L’arbitrato sarà rituale 
e gli arbitri decideranno secondo diritto.” 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e 
anche in riferimento al valore della controversia. 
 

CONTRATTO DI COMPROMESSO 

Tale modello potrà essere utilizzato qualora le parti decidano di 
deferire la controversia in arbitrato, dopo che la lite sia insorta. 
 
“I sottoscritti …… e …... premesso che tra loro è insorta una 
controversia avente ad oggetto ....… convengono che tale 
controversia sarà risolta mediante arbitrato secondo il 
Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli 
Avvocati di Tivoli. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro 
unico/tre arbitri*, nominato/i in conformità a tale Regolamento. 
L’arbitrato sarà rituale/irrituale** e gli arbitri decideranno secondo 
diritto/equità***”. 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e 
anche in riferimento al valore della controversia. 
** scelta alternativa; in caso di opzione per l’arbitrato irrituale, può farsi 
riferimento allo specifico modello di clausola, adattandola al contratto di 
compromesso. 
*** scelta alternativa. 

 
CLAUSOLA MULTISTEP 
Tale modello potrà essere utilizzato dalle parti nei contratti, 
soprattutto per professionisti e aziende, prevedendo che in caso di 
controversia futura le parti si obbligano ad esperire la mediazione 
presso l’Organismo del COA di Tivoli e, in caso di mancata 
conciliazione, a rivolgersi per la decisione al Tribunale Arbitrale 
della CArAT, beneficiando anche delle previste facilitazioni. 
 
“Per tutte le controversie concernenti il presente contratto o 
connesse allo stesso, che dovessero insorgere fra le parti, queste si 
obbligano a ricorrere al procedimento di mediazione secondo il 
regolamento dell’Organismo di Mediazione del COA di Tivoli. 
Qualora il procedimento di mediazione non si concluda con la 
conciliazione delle controversie, le medesime saranno risolte 
mediante un arbitrato secondo il Regolamento di Arbitrato della 
Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli.” 
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La Camera Arbitrale Degli Avvocati Di Tivoli è stata 

costituita presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Tivoli il 20.03.2019, ai sensi dell’art. 29, comma 1, lettera 

n), della legge 31 dicembre 2012 n. 247, e del DM Giustizia 

14 febbraio 2017 n.34. 

La Camera Arbitrale ha il principale scopo di favorire lo 

sviluppo della cultura dell’arbitrato, della conciliazione e 

della risoluzione alternativa delle controversie con 

l’obiettivo di contribuire così a ridurre il carico della 

Giustizia ordinaria. 

La Camera Arbitrale tratta la propria attività mediante lo 

svolgimento di procedimenti arbitrali rituali ed irrituali, in 

tutte le materie compromettibili, e di attività di 

conciliazione e risoluzione alternativa delle controversie. 

La Camera Arbitrale è amministrata da un Consiglio 

Direttivo attualmente composto da 3 componenti, 

nominati con delibera del Consiglio dell’Ordine ed 

individuati tra soggetti dotati di specifica e comprovata 

competenza. 

La Camera Arbitrale esercita le proprie funzioni secondo 

quanto previsto dallo Statuto, dalle disposizioni di legge e, 

in particolare dalle norme del c.c. in materia di arbitrato, 

dal D.M. Giustizia n. 34 del 2017, nonché dal Regolamento 

Arbitrale approvato nel 2019. 

Presso la Camera Arbitrale è istituito un elenco degli Arbitri, 

a cui possono chiedere di essere iscritti gli Avvocati 

dell’Ordine di Tivoli con almeno sette anni di iscrizione e in 

possesso di ulteriori requisiti, anche formativi, volti ad 

attestare la specifica competenza in materia di arbitrato, 

nonché la correttezza professionale. 

L’incarico di Arbitro per ciascun procedimento arbitrale è 

assegnato dal Consiglio direttivo secondo il principio della 

rotazione e in ragione della complessità delle questioni da 

trattare, tenuto conto delle materie di competenza 

dichiarate da ciascun Arbitro al momento dell’iscrizione.  

La nomina degli Arbitri è volta a garantire i principi di 

trasparenza, imparzialità e correttezza. 

Gli Arbitri sono tenuti al rispetto delle norme del Codice 

Etico della Camera Arbitrale, sia in ordine alla iscrizione 

nell’elenco degli Arbitri che nell’esercizio delle funzioni 

arbitrali. 

I procedimenti arbitrali sono volti a garantire la celerità 

delle decisioni, con la previsione di un termine di 180 giorni 

per il deposito del lodo definitivo. 

Il regolamento Arbitrale prevede anche due procedimenti 

con termini ancor più ristretti e con costi ulteriormente 

ridotti: l’Arbitrato semplificato, per liti con valore uguale o 

inferiore a € 50.000, con costi ridotti del 25% e l’Arbitrato 

Rapido, per liti con valore uguale o inferiore a € 25.000, con 

costi ridotti del 40%   

In ogni caso, la Camera Arbitrale e il Consiglio dell’Ordine 

hanno inteso prevedere, al fine di consentire il più ampio 

accesso alla giustizia arbitrale, tariffe estremamente 

contenute, volte a superare l’idea che l’arbitrato sia una 

forma di giustizia estremamente onerosa e, per questo, 

riservata solo a “pochi privilegiati”. 

Tariffe

   

ACCORDO COA-CARAT MEDIAZIONE-ARBITRATO 

Nel caso di introduzione di Arbitrato Amministrato CArAT 

dopo espletamento di Mediazione presso l’Organismo del 

COA di Tivoli, sono previste le seguenti facilitazioni: 

a) nel caso di mediazione terminata al primo 

incontro, le competenze della CArAT verranno ridotte del 

30% e le competenze del Tribunale Arbitrale nel caso di 

arbitrato ordinario verranno ridotte del 10%; 

b) nel caso di mediazione terminata negli incontri 

successivi con verbale di mancato accordo, le competenze 

della CArAT non verranno corrisposte e le competenze del 

Tribunale ordinario verranno ridotte del 10%. 

_______________________________________________ 

 

Consiglio Direttivo  

della Camera Arbitrale degli Avvocati di Tivoli 

Prof. Avv. Guido Meloni - Presidente: 

Avv. Gabriella Giovannetti – Segretario  

Avv. Maria Clara Carolis -  Componente 

Segreteria  

della Camera Arbitrale degli Avvocati di Tivoli 

Dott.ssa  Sara Rinaldi 

 

Lo Statuto, il Regolamento, il Codice Etico, l’Elenco degli 

Arbitri e tutte le informazioni relative alla Camera 

Arbitrale sono disponibili nell’apposita pagina del sito del 

 

www.ordineavvocatitivoli.it 

COMPETENZE 

CArAT

per ogni  parte MIN MAX MIN MAX

100,00 300,00 600,00 500,00 1.200,00 

10.001 25.000 150,00 650,00 1.200,00 1.300,00 3.000,00 

25.001 50.000 200,00 1.250,00 2.000,00 3.100,00 6.000,00 

50.001 100.000 350,00 2.100,00 3.500,00 6.200,00 9.000,00 

100.001 250.000 500,00 3.600,00 5.500,00 10.000,00 18.000,00 

250.001 500.000 750,00 5.600,00 8.000,00 18.500,00 24.000,00 

500.001 1.000.000 1.000,00 8.300,00 12.000,00 24.500,00 33.000,00 

1.000.001 2.500.000 1.500,00 12.500,00 20.000,00 33.500,00 45.000,00 

2.500.001 5.000.000 2.000,00 21.000,00 30.000,00 46.000,00 55.000,00 

5.000.001 10.000.000 4.000,00 31.000,00 40.000,00 56.000,00 65.000,00 
il valore dello 

scaglione 

precedente + 0.05 

dell'eccedenza del 

valore

Arbitrato semplificato: riduzione del 25% delle competenze previste

Arbitrato rapido: riduzione del 40% delle competenze previste

Al Segretario del procedimento, se nominato, verrà corrisposto il  60% delle competenze dovute a CArAT

Fino a 10.000

VALORE                                  

DELLA CONTROVERSIA

Oltre 10.000.000

COMPETENZE ARBITRO 

UNICO

COMPETENZE COLLEGIO 

ARBITRALE

il valore dello scaglione 

precedente + 0,05 

sull'eccedenza di € 

10.000.000,00

il valore dello scaglione 

precedente + 0,10 

sull'eccedenza di € 

10.000.000,00

http://www.ordineavvocatitivoli.it/

